
 
  
 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA GREEN IN EDIFICI MULTIRESIDENZIALI E DEL TERZIARIO  
La riqualificazione energetica degli edifici impone l’adozione di tecnologie innovative per ridurre consumi e 
impatto ambientale. L’articolo esplora soluzioni avanzate, particolarmente adatte per i settori 
multiresidenziale e terziario, che migliorano efficienza, comfort abitativo e sostenibilità. 
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L'atenzione crescente verso la sostenibilità ambientale e l'efficienza energe�ca sta trasformando gli edifici in struture 

dotate di impian� sempre più performan�, con l'obie�vo di ridurre consumi e impato ambientale. In questo scenario, 

la riqualificazione energe�ca degli edifici si presenta come una delle principali opportunità per tuto il sistema 

economico legato all’edilizia e agli impian�, grazie a soluzioni innova�ve che integrano tecnologie all'avanguardia per 

migliorare il comfort e abbatere i cos� opera�vi.  

In un ar�colo precedente sono sta� presi in esame i sistemi che trovano naturale applicazione negli edifici 

monoresidenziali; in questo si vedrà come è possibile estenderli agli edifici mul�residenziali con produzione 

centralizzata del calore e si esamineranno alcune soluzioni per gli edifici del terziario.  

Considerando l’edificio mul�residenziale come un insieme di unità immobiliari indipenden� in cui si adotano sistemi 

radian� a bassa inerzia termica (pavimento a basso spessore, soffito in cartogesso) abbina� a unità autonome di 

produzione ACS con pompa di calore acqua/acqua, la Fig.1 illustra la situazione complessiva. 

 

 
Fig.1 – Soluzione all-electric per la riqualificazione energetica green degli edifici multiresidenziali 

https://www.ingenio-web.it/articoli/impianti-e-sistemi-termici-per-la-riqualificazione-energetica-green-degli-edifici-quali-scegliere/


 
 

 

Prendendo in considerazione la singola unità immobiliari, in Fig.2 e Fig.3 sono evidenzia� i componen� principali che 

consentono la misura dell’energia, la distribuzione del fluido termovetore al pavimento radiante, la produzione e 

distribuzione dell’acqua calda sanitaria, rispe�vamente nel caso di edifico con rete di distribuzione a 2 e 4 tubi. 

 

Fig.2 – Unità immobiliare con modulo idronico a 2 tubi per impianti radianti e produzione ACS con booster 

 

 

Fig.3 – Unità immobiliare con modulo idronico a 4 tubi per impianti radianti e produzione ACS con booster 

 

 



 
Il modulo idronico compato garan�sce perfetamente il funzionamento contemporaneo dell’impianto di 

riscaldamento/raffrescamento e del booster che produce acqua calda sanitaria per mezzo di una pompa di 

calore acqua/acqua, garantendo eccellen� C.O.P. indipendentemente dal fato che l’impianto radiante  

 

funzioni in riscaldamento o raffrescamento. In aggiunta a ciò, il modulo idronico offre la possibilità di 

recuperare gratuitamente energia frigorifera quando si produce acqua calda sanitaria ed è in funzione 

l’impianto di raffrescamento. 

La varietà degli interven� che si incontrano nella pra�ca mo�va l’esistenza di quatro versioni base del 

modulo booster: a 2 o 4tubi, con o senza scambiatore di calore primario - Fig.4a e Fig.4b 

 

 
 

Fig.4a – Moduli idronici a 2 tubi 
 

 
 

https://it.giacomini.com/search?queryStr=r589hpw
https://youtu.be/IT5o066hMQA


 
Fig.4b – Moduli idronici a 4 tubi 

 

Nell’ambito degli interven� per�nen� agli edifici del setore terziario, l’interesse principale riguarda le applicazioni 

con soffi� radian� metallici, che rappresentano senza dubbio una soluzione innova�va e assai versa�le.  

 

Ques� sistemi presentano il vantaggio di assicurare nel tempo la massima flessibilità nella definizione degli 

spazi interni e trovano applicazione tanto nei nuovi edifici quanto negli edifici oggeto di interven� di 

riqualificazione. Essi, infa�, consentono di non occupare spazio u�le a terra o sulle pare�, offrendo 

maggiore libertà nel design degli interni e dell’arredamento, risultando una soluzione ideale per edifici che 

richiedono adatabilità e versa�lità come uffici, spazi commerciali e struture mul�funzionali. Oltre alla 

perfeta integrazione architetonica, tra le preroga�ve principali di questa tecnologia vi sono l’elevata resa 

in riscaldamento e in raffrescamento, la bassa inerzia termica, l’assenza di gradiente termico ver�cale, il 

comfort uniforme in tuta la zona occupata dalle persone, la facilità e rapidità di installazione, la massima 

silenziosità opera�va, l’ispezionabilità e la possibilità di integrarvi la �pica impian�s�ca che caraterizza 

gli ordinari controsoffi�. Inoltre, offrono la flessibilità di interpretare al meglio e modificare nel tempo gli 

spazi interni, rispondendo a nuove esigenze organizza�ve. I pannelli metallici sono realizza� con varie 

finiture, colori e modularità. Esistono diverse �pologie di soffi� radian� metallici che si dis�nguono per:  

• il modo in cui interagiscono con l'ambiente circostante per il trasferimento del calore. In questo caso i pannelli 
metallici possono essere classifica� come a�vi, quando possiedono la capacità di scambio termico radiante 
grazie al sistema di circuitazione idraulica integrato, e ina�vi, se hanno una funzione esclusivamente este�ca 
e non contribuiscono al trasferimento di calore; 

• il design dei pannelli metallici che li cos�tuiscono. In questo caso si dis�nguono tra pannelli lisci, caraterizza� 
da una superficie uniforme e con�nua, e pannelli fora�, dota� di fori sulla superficie che possono essere di 
varie dimensioni. I pannelli fora� offrono il vantaggio di migliorare l'acus�ca dell'ambiente in cui sono 
installa�, rendendoli par�colarmente ada� per uffici e sale riunioni, dove il comfort acus�co è 
par�colarmente importante. 
 

Progettazione, installazione e manutenzione dei soffitti radianti metallici 

La progetazione, l’installazione e la manutenzione dei soffi� radian� metallici richiedono un'atenzione 
par�colare per garan�re un'efficace distribuzione del fluido termovetore e di conseguenza l’omogeneità 
della temperatura, oltre ad un'elevata efficienza energe�ca e durabilità del sistema. Di seguito sono riportate 
le principali azioni che coinvolgono, rispe�vamente, le fasi di progetazione, di installazione e di 
manutenzione.  

Fase 1: la progetazione 
L’analisi dei requisi� termici è il primo passo che caraterizzata la fase di progetazione. Questa prevede 
un’analisi accurata del fabbisogno termico dell’edificio, la suddivisione degli ambien� interni con differen� 

https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/radiant-systems/soffitti-radianti-metallici


 
requisi� di clima�zzazione (zonizzazione termica), la scelta del sistema radiante (�pologia di strutura e 
pannelli, in accordo con le scelte architetoniche e le specifiche necessità degli ambien� in relazione alla loro 
des�nazione d’uso). La seconda azione riguarda la scelta della �pologia di distribuzione idraulica e la �pologia 
di materiali per collegamen� e isolamento. Successivamente devono essere pianificate le interazioni del 
sistema radiante con gli altri impian�, a monte con i generatori come pompe di calore, pannelli solari termici, 
etc. e a valle con sistemi di ven�lazione e deumidificazione. Ul�ma fase, ma molto importante, perché  

 

prevede un’azione congiunta fra le varie figure progetuali, l’integrazione delle varie impian�s�che che 
devono essere previste nel controsoffito (illuminazione, distribuzione aeraulica, allarmi, segnale�ca di 
sicurezza, impian� an�ncendio, ecc.) 

Fase 2: l’installazione 
La fase di installazione prevede la preparazione dell’ambiente: (i) verifica degli spazi disponibili e della 
compa�bilità con gli altri impian� (ii) installazione della strutura portante sul soffito. (iii) Successivamente 
si passa al posizionamento dei pannelli metallici, al loro collegamento con il circuito idraulico e 
all’applicazione dei materiali isolan�. Al termine dell’installazione, deve essere effetuato il collaudo in 
pressione per verificare la correta esecuzione di tu� i collegamen� idraulici. (iv) Infine, si programmano i 
sistemi di controllo per ges�re la clima�zzazione nei diversi ambien� dell’edificio. 

Fase 3: la manutenzione 
I sistemi a soffito radiante in sé non richiedono una manutenzione specifica, come comunemente intesa 
(sos�tuzione di componen� o comunque azioni direte). 
Come ogni sistema impian�s�co però deve essere soggeto a controlli periodici per garan�rne la funzionalità. 
Si dis�nguono quatro diverse �pologie di interven� che riguardano i sistemi radian� metallici a soffito: (i) 
la manutenzione ordinaria del controsoffito, intesa come pulizia periodica della superficie dei pannelli per 
preservarne l’este�ca; (ii) la manutenzione della distribuzione idraulica, che consiste nell’ispezione periodica 
del circuito per individuare eventuali perdite, verificare le correte pressioni e portate dei circui� e il 
funzionamento dei circolatori; (iii) la manutenzione del sistema di controllo, verificando la funzionalità dei 
sensori di temperatura e umidità; (iv) la manutenzione dell’isolamento termico e acus�co che, nel caso di 
danneggiamento, potrebbe ridurre l’efficienza del sistema. 
 

Progetto integrato con altri sistemi impiantistici 

L’abbinamento sinergico dei sistemi radian� metallici a soffito con gli altri impian� a servizio dell’edificio 
cos�tuisce una preroga�va molto importante che permete di razionalizzare le opere di can�ere e, 
contemporaneamente, ne facilita l’esecuzione e la manutenzione nel corso del tempo. 
In aggiunta alla possibilità di sfrutarne la qualità di controsoffito, il sistema può conveniente essere integrato 
con macchine di ven�lazione meccanica controllata, fon� di energia rinnovabile e disposi�vi di regolazione 
che offrono la possibilità di dialogare coi sistemi BMS per l’automazione degli edifici.  

Accoppiamento con sistemi di deumidificazione dell’aria e ven�lazione meccanica controllata 



 
In regime di raffrescamento gli impian� radian� a soffito si fanno carico di bilanciare i carichi termici sensibili, 
pertanto è conveniente provvedere al controllo dell’umidità rela�va in ambiente sfrutando le unità di 
ven�lazione meccanica controllata  che incorporano recuperatori di calore ad alta efficienza che siano dotate 
della capacità deumidificazione dell’aria tratata. In questo modo i livelli di temperatura, umidità rela�va e 
qualità dell’aria indoor sono pos� a garanzia del comfort per gli occupan� e dell’efficienza energe�ca. 

Sfrutamento delle fon� di energia rinnovabile 
I soffi� radian� metallici si integrano facilmente con generatori e fon� di energia sostenibili, come pompe di 
calore e colletori solari termici. In questo contesto, si offre l'opportunità di raggiungere risulta� eccellen� in  
 
termini di efficienza energe�ca, riducendo al minimo il consumo di energia primaria e limitando l'uso di fon� 
non rinnovabili. 

La termoregolazione 
L'integrazione dei sistemi radian� con i BMS (Building Management Systems) e sistemi di termoregolazione 
evoluta consente di o�mizzare il comfort interno, sia per la clima�zzazione invernale che per quella es�va, 
gestendo efficacemente il ricambio dell'aria e il controllo dell'umidità. Nello specifico, la regolazione si divide 
in due fasi: (i) l'utente può impostare le condizioni di comfort desiderate tramite termosta� ambiente 
(regolazione secondaria); (ii) in base alle preferenze impostate nei set-point dei termosta�, il BMS coordina 
il funzionamento dei gruppi di miscelazione, l'a�vazione dei generatori, il tratamento dell'aria e la 
deumidificazione (regolazione primaria).    
 

Considerazioni economiche e di sostenibilità  

L’impiego dei soffi� radian� metallici negli edifici contribuisce ad accrescerne e mantenerne stabile nel 
tempo il valore sul mercato immobiliare. L’aumento del valore economico e la stabilità sul mercato sono 
conseguenza di diversi fatori, dei quali i principali sono:  

• la maggiore efficienza energetica che caratterizza questi sistemi rispetto agli impianti di climatizzazione 
tradizionali. Questa peculiarità offre il valore aggiunto di ridurre i costi operativi e, di conseguenza, le spese 
energetiche da sostenere da parte dei potenziali acquirenti dell’immobile; 

• la possibilità di sfruttare fonti di energia rinnovabile contribuisce favorevolmente all’ottenimento di 
certificazioni green - Leed, Well -, aumentando ulteriormente il valore dell’immobile e rendendolo più 
competitivo sul mercato;  

• i ridotti costi di manutenzione che richiede il soffitto radiante metallico rispetto ai sistemi tradizionali. Questo 
rappresenta un risparmio a lungo termine, il che contribuisce a rendere l’immobile più attraente per i 
potenziali acquirenti. 

 

In Fig.5 sono mostrate alcune installazioni. 

  

https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/radiant-systems/trattamento-aria-impianti-radianti-vmc
https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/radiant-systems/termoregolazione
https://it.giacomini.com/cosa-facciamo/radiant-systems/termoregolazione


 
 

Meritano atenzione anche le applicazioni del terziario progetate con impian� a ven�lconvetori, sopratuto 
in seguito all’entrata in vigore della Norma UNI EN ISO 52120-1: 2022 (Energy performance of buildings – 
Contribu�on of building automa�on, controls and building management), la quale – si vedano le funzioni 
1.4a (riscaldamento) e 3.4a (raffrescamento) ha di fato riconosciuto l’importante ruolo della tecnologia del 
bilanciamento delle re� idroniche rispeto alla classe di automazione dell’edificio e, di conseguenza, rispeto 
alla sua prestazione energe�ca. 

 

 

 
  

  

Fig.5 – Soffitti radianti e vele metalliche 

https://it.giacomini.com/search?queryStr=kfc


 
 

In par�colare, per le applicazioni in ambito non residenziale, la Norma evidenzia come la sola classe di 
automazione a cui mirare sia la A, che considera il bilanciamento dinamico della portata a livello di ciascuna 
unità di emissione. In Fig.6a e Fig.6b sono mostrate differen� versioni del kit per fan coil che risponde a 
questa prescrizione. 

 

  

Fig.6a – Kit fan coil compatto per ventilconvettori a singola batteria 
 

  

Fig.6b – Kit fan coil compatto per ventilconvettori a doppia batteria in sistemi HVAC a 4 tubi 

 

Come si vede si trata di kit dal design compato che combinano i componen� necessari per la regolazione, 
lavaggio e messa in servizio delle unità terminali in un sistema HVAC. 
Grazie alla valvola R206A (PICV), il kit permete di regolare la portata dell’unità terminale al variare delle 
condizioni di pressione differenziale, operando con la massima efficienza energe�ca. 
L'unità terminale può anche essere isolata ed il flusso bypassato atraverso le valvole a sfera integrate. Il 
flusso d'acqua in ingresso all'unità terminale, che atraversa anche la PICV, viene filtrato dal filtro integrato 
nella valvola a sfera di intercetazione. Il rubineto di scarico viene u�lizzato durante le operazioni di 
manutenzione e lavaggio impianto. 
Questo �po di disposi�vi si presta all’installazione in controsoffito: la Fig. 7 ne rende un esempio. 
 
 

https://it.giacomini.com/search?queryStr=r280kc


 
 

 

  

Fig.7 – Installazione in controsoffitto del kit fan coil R280KC 

 
 
Le soluzioni presentate in questo ar�colo offrono spun� innova�vi e sostenibili per affrontare le sfide legate alla 

riqualificazione green degli edifici. L'adozione di tecnologie ad alta efficienza energe�ca, integrate con sistemi 

intelligen� di ges�one dell'energia, non solo contribuisce a ridurre l'impato ambientale degli edifici, ma permete 

anche di otenere significa�vi risparmi nei cos� opera�vi a lungo termine. La transizione verso edifici più sostenibili 

richiede un impegno coordinato tra proge�s�, aziende e is�tuzioni, affinché le soluzioni proposte possano essere 

implementate in modo efficacemente. Scegliere sistemi innova�vi e di qualità non solo favorisce il miglioramento delle 

prestazioni energe�che, ma rappresenta anche un passo decisivo verso un futuro più sostenibile e carbon-neutral per 

tuto il setore edilizio. 
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